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iter

iter

Lo svolgimento dei negoziati.  

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia 
differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione

l) n) s)

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3163



m)

gli atti di 
iniziativa delle Regioni già presentati al Governo, di cui sia stato avviato il confronto 
congiunto tra il Governo e la Regione interessata prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, sono esaminati secondo le disposizioni in essa contenute
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ai fini dell’avvio 
del negoziato, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie tiene conto del quadro finanziario della Regione
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Considerato in diritto
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stakeholders

Relazioni sulla sussidiarietà
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L’esame degli schemi di intesa preliminare in Conferenza unificata e in 
Parlamento.  
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infra
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La conclusione dei negoziati e la sottoscrizione delle intese.  
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Il contenuto del disegno di legge.  
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Considerato in diritto

Il contenuto dell’intesa di cui all’Allegato n. 1 (Attribuzione alla Regione 
Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi 
dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, nelle materie «protezione civile», 
«professioni» e «previdenza complementare e integrativa»).  
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L'art. 116, terzo comma, Cost. 
va interpretato coerentemente con il significato del principio di sussidiarietà, e 
pertanto la devoluzione non può riferirsi a materie o ad ambiti di materie, ma a 
specifiche funzioni. Il tenore letterale della disposizione conferma tale conclusione. 
Essa, infatti, fa riferimento alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia 
"concernenti le materie", lasciando intendere che il trasferimento non riguarda le 
materie ma le singole funzioni concernenti le materie Considerato in 
diritto

nel momento in cui il legislatore qualifica una materia come "no-LEP", 
i relativi trasferimenti non potranno riguardare funzioni che attengono a prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali Considerato in diritto

Per il coordinamento dell'attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza di rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di protezione civile, da 
adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e con le modalità indicati 
nella deliberazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea. Le ordinanze sono 
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emanate acquisita l'intesa delle Regioni e Province autonome territorialmente 
interessate e, ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere l'indicazione 
delle principali norme a cui si intende derogare e devono essere specificamente 
motivate

b)

b)

f)
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ex ante

infra
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quinquies

medio tempore
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c)
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a)

d)

-

-

-

-
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b)

c)
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bis

bis
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nel momento in cui il legislatore qualifica una 
materia come “no-LEP”, i relativi trasferimenti non potranno riguardare funzioni che 
attengono a prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. Se, invece, lo Stato intende 
accogliere una richiesta regionale relativa a una funzione rientrante in una materia 
“no-LEP” e incidente su un diritto civile o sociale, occorrerà la previa determinazione 
del relativo LEP (e costo standard) Considerato in diritto
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a)

b)

c)
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Considerato in diritto

che – quanto alle regole di accesso e quindi al relativo mercato – cadono 
nella materia “tutela della concorrenza”» non si può escludere la 
possibilità di una differenziazione in riferimento a quelle professioni non ordinistiche 
che presentano nessi con la realtà locale

test

test

a) b)
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c)
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bis
Norme di attuazione dello statuto 

speciale per la regione Valle d'Aosta in materia di previdenza ed assicurazioni sociali .
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made in Italy
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Considerato in diritto

Per coordinare l’attuazione delle ordinanze 
di protezione civile, con i medesimi provvedimenti possono essere nominati commissari 
delegati che operano in regime straordinario fino alla scadenza dello stato di 
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emergenza di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di 
commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina deve specificare il contenuto 
dell'incarico, i tempi e le modalità del suo esercizio. I commissari delegati sono scelti, 
tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso 
per lo svolgimento dell'incarico

Le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nell'esercizio della propria 
potestà legislativa, definiscono provvedimenti con finalità analoghe a quanto previsto 
dal presente articolo in relazione alle emergenze di cui all'articolo 7, comma 1, lettera 
b), da adottarsi in deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei limiti e con 
le modalità indicati nei provvedimenti di cui all'articolo 24, comma 7

sopra

a)

b)
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bis

La 
potestà legislativa regionale si esercita sulle professioni individuate e definite dalla 
normativa statale

Il contenuto dell’intesa di cui all’Allegato n. 2 (Attribuzione alla Regione 
Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi 
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, nella materia «tutela della salute 
– coordinamento della finanza pubblica»).  
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f)
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Patto per 
la salute per il 2005

premiali
verifica degli adempimenti

cd. monitoraggio LEA

aggiornamento 
periodico dei LEA

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3163



-
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-

-

-

ter
-
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-

-

-

-

-

annualmente alla valutazione degli oneri finanziari derivanti, per 
ciascuna Regione interessata, dall'esercizio delle funzioni e dall'erogazione dei servizi 
connessi alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, secondo quanto 
previsto dall'intesa, in coerenza con gli obiettivi programmatici di finanza pubblica e, 
comunque, garantendo l'equilibrio di bilancio. La Commissione paritetica fornisce 
alla Conferenza unificata e alle Camere adeguata informativa degli esiti della 
valutazione degli oneri finanziari
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sexies

bis
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bis 

bis
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

b),
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b)

quinquies
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b), 

b)
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ter

c),
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a)

a),

b),

d),

c)
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bis
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standard

standard

a)

b)
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f),

Gazzetta Ufficiale
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a)

sexies

b)

standard

bis

c)
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standard

d)

ter

ter

e)

d

a)

b)

c)

a)
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Gazzetta Ufficiale

b)

c)

standard
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a) b) e),
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Amministrazione proponente: Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

Titolo: Attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione 

Referente: Settore legislativo del Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

*** 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

Con il disegno di legge in esame viene sottoposta all’approvazione delle Camere 

l’attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia 

nelle materie “protezione civile”, “professioni”, “previdenza complementare e integrativa” 

e “tutela della salute-coordinamento della finanza pubblica”, sulla base di due intese, 

allegate al provvedimento e definite all’esito del negoziato con la medesima Regione.  

Il testo consta di due articoli e contiene, in due distinti allegati, le intese tra il Governo e la 

Regione Piemonte. Più specificamente, l’articolo 1 individua l’oggetto dell’iniziativa, che 

consiste nell’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione sulla base delle 

procedure delineate dalla legge n. 86 del 2024. In tale contesto normativo, alla Regione 

Piemonte sono attribuite le ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia individuate 

dalle allegate intese. L’articolo 2, comma 1, contiene un richiamo al principio di leale 

collaborazione che dovrà orientare tutte le amministrazioni interessate nell’attuazione delle 

intese. Il comma 2 del medesimo articolo prevede, inoltre, che la legge possa essere 

modificata, derogata o abrogata solo in modo espresso da una legge successiva approvata ai 

sensi dell’articolo 116 della Costituzione. Tale formulazione, analoga a quella prevista dalla 

legge rinforzata che ha dato attuazione al principio del pareggio di bilancio di cui all’articolo 

81 della Costituzione (articolo 1, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243) intende 

garantire la natura rinforzata della presente legge, per la quale la Costituzione prescrive 

l’approvazione delle Camere a maggioranza assoluta dei componenti. La clausola contenuta 

nel comma 2 è, dunque, volta a esplicitare quanto sottolineato anche dalla Corte 

costituzionale nella sentenza n. 192 del 2024 circa il fatto che le «leggi statali ordinarie 

successive alla legge di differenziazione devono rispettare tale legge, che è dotata di forza 

passiva peculiare, nel senso che il conferimento della maggiore autonomia non è 
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“ritrattabile” unilateralmente dallo Stato con una successiva legge ordinaria (salva la 

disciplina contenuta nella stessa intesa in ordine alla sua efficacia e salva la possibilità di 

approvare una legge costituzionale)» 

La necessità dell’intervento discende dall’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, che 

riserva alla legge dello Stato, approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei 

componenti, l’attribuzione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia 

concordate con la Regione interessata. Il disegno di legge è presentato all’esito del negoziato 

svolto tra il Governo e la Regione Piemonte secondo la procedura disciplinata dalla legge 

26 giugno 2024, n. 86. Gli schemi di intesa preliminari, approvati dal Consiglio dei ministri 

il 18 febbraio 2026, sono stati sottoposti al parere della Conferenza unificata e 

successivamente trasmessi alle Camere. L’esame parlamentare si è concluso con 

l’approvazione degli atti di indirizzo del Senato della Repubblica del 16 luglio 2026 e della 

Camera dei deputati del 22 luglio 2026. Tenuto conto delle indicazioni formulate in tali sedi, 

il Governo e la Regione Piemonte hanno definito gli schemi di intesa definitivi, sui quali il 

Consiglio delle autonomie locali del Piemonte ha espresso parere favorevole all’unanimità 

e che sono stati successivamente approvati dal Consiglio regionale. 

L’intervento si inquadra nel programma di Governo volto a dare seguito al processo di 

autonomia differenziata avviato dalle Regioni interessate, secondo il dettato costituzionale 

e in attuazione dei principi di sussidiarietà e solidarietà, in un quadro di coesione nazionale. 

La riconducibilità dell’intervento agli obiettivi programmatici del Governo è confermata 

dalla qualificazione del disegno di legge come collegato alla manovra di finanza pubblica 

sulla base del Documento programmatico di finanza pubblica 2026 (Doc. CCXLIV, n. 2). 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’articolo 116, terzo comma, della Costituzione prevede che ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117 e 

quelle indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente 

all’organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possano essere attribuite alle Regioni a 

statuto ordinario, su iniziativa della Regione interessata e sentiti gli enti locali. 

L’attribuzione è disposta con legge dello Stato, approvata dalle Camere a maggioranza 

assoluta dei componenti, sulla base di un’intesa fra lo Stato e la Regione interessata e nel 

rispetto dei principi di cui all’articolo 119 della Costituzione. 
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La legge 26 giugno 2024, n. 86, ha definito i principi generali e disciplinato il procedimento 

per l’attribuzione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia. In particolare, 

essa regola l’avvio e lo svolgimento del negoziato, l’approvazione degli schemi di intesa 

preliminari e definitivi, il coinvolgimento della Conferenza unificata, delle Camere e degli 

enti locali, la sottoscrizione dell’intesa definitiva e la presentazione del relativo disegno di 

legge. Sono altresì disciplinati il trasferimento delle funzioni e delle corrispondenti risorse, 

l’istituzione delle commissioni paritetiche, la durata e la cessazione dell’efficacia delle 

intese, nonché le attività di monitoraggio. 

Con riferimento alle materie o agli ambiti di materie riferibili alle prestazioni concernenti i 

diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, la legge n. 

86 del 2024 subordina il trasferimento delle funzioni alla previa determinazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione e dei relativi costi e fabbisogni standard. L’articolo 3, comma 3, individua le 

materie e gli ambiti di materie per i quali tale determinazione costituisce una condizione 

necessaria, mentre, per le funzioni non riferibili ai LEP, il trasferimento può essere 

effettuato, nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente, secondo le modalità, le 

procedure e i tempi stabiliti dalle singole intese. 

Su tale disciplina è intervenuta la sentenza n. 192 del 2024, con la quale la Corte 

costituzionale, nel pronunciarsi sulle questioni di legittimità costituzionale sollevate nei 

confronti della legge n. 86 del 2024, ha chiarito che l’articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione consente l’attribuzione di specifiche funzioni, di natura legislativa o 

amministrativa, e non il trasferimento di intere materie o ambiti di materie. La Corte ha 

altresì precisato che ciascuna attribuzione deve essere sorretta da una ragionevole 

giustificazione fondata su un’idonea istruttoria, alla luce del principio di sussidiarietà. 

Quanto agli ambiti qualificati come non-LEP, la pronuncia ha chiarito che il trasferimento 

non può comunque comprendere funzioni attinenti a prestazioni concernenti i diritti civili e 

sociali, salvo che siano stati previamente determinati i relativi livelli essenziali. 

Le funzioni oggetto dell’intesa relativa alle materie «protezione civile», «professioni» e 

«previdenza complementare e integrativa» sono riconducibili a materie di legislazione 

concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione e non rientrano tra 

quelle elencate dall’articolo 3, comma 3, della legge n. 86 del 2024. Con specifico 

riferimento alle ordinanze regionali di protezione civile, l’intesa precisa che, qualora la 
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deroga alla normativa statale riguardi funzioni attinenti a prestazioni concernenti i diritti 

civili e sociali, resta necessaria la previa determinazione dei relativi livelli essenziali. 

Con riguardo alla materia «tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica», la 

Corte costituzionale, nella medesima sentenza n. 192 del 2024, ha rilevato che, in ambito 

sanitario, i livelli essenziali delle prestazioni sono già determinati attraverso i livelli 

essenziali di assistenza. Questi ultimi sono previsti dall’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e definiti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 gennaio 2017, successivamente aggiornato, da ultimo, con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2026. Restano ferme le procedure di 

aggiornamento dei LEA disciplinate dall’articolo 1, commi 554 e seguenti, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, nonché il vigente sistema di verifica e monitoraggio in ambito 

sanitario. L’articolo 1, comma 697, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, ha inoltre fatto 

salvi, con riferimento ai LEP relativi alla sanità, i livelli essenziali di assistenza individuati 

dalla normativa vigente e i successivi aggiornamenti. 

La relativa intesa subordina l’esercizio delle funzioni alla permanenza dell’equilibrio 

economico-finanziario del settore sanitario e alla corretta erogazione dei LEA. Restano 

ferme la disciplina del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, i criteri di riparto delle 

risorse nazionali e le competenze degli organismi deputati alla verifica degli adempimenti 

regionali e al monitoraggio dell’erogazione dei medesimi livelli. 

Nel quadro normativo così delineato, il disegno di legge dispone, sulla base delle due intese 

con la Regione Piemonte, l’attribuzione delle ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia da esse contemplate. Le intese individuano le funzioni legislative e 

amministrative oggetto di attribuzione e ne regolano l’esercizio, definendone i limiti, le 

forme di raccordo con le amministrazioni statali, i meccanismi di monitoraggio e le 

condizioni finanziarie. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il disegno di legge dispone, sulla base delle intese allegate, l’attribuzione alla Regione 

Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, con conseguente 

incidenza sull’efficacia nel territorio regionale di alcune disposizioni statali relative alle 

funzioni trasferite. Esso non reca modifiche o abrogazioni espresse di disposizioni 

legislative o regolamentari vigenti, ma, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 26 
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giugno 2024, n. 86, alle intese è allegato l’elenco delle disposizioni di legge statale che 

cessano di avere efficacia nel territorio regionale a seguito dell’entrata in vigore delle 

leggi regionali attuative. Tale cessazione opera nei limiti espressamente indicati negli 

allegati e con esclusivo riferimento alla Regione Piemonte, senza determinare 

l’abrogazione delle disposizioni interessate, che restano vigenti nell’ordinamento statale 

e continuano ad applicarsi negli altri ambiti territoriali. 

Protezione civile 

Con riguardo alle ordinanze regionali di protezione civile, l’intesa incide sull’articolo 25, 

comma 11, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante il Codice della protezione 

civile, nei limiti in cui tale disposizione consente, per le emergenze di rilievo regionale di 

cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), l’adozione di provvedimenti in deroga alle sole 

disposizioni legislative regionali. La cessazione territoriale di efficacia consente al 

Presidente della Regione, nei casi, nei termini e secondo le procedure stabiliti dall’intesa, di 

adottare ordinanze anche in deroga alle disposizioni statali, fermi restando il rispetto delle 

disposizioni penali e antimafia, dei principi generali dell’ordinamento, della normativa 

dell’Unione europea e del Codice della protezione civile. 

L’intesa incide inoltre sull’articolo 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nei limiti in cui 

non prevede l’apertura di contabilità speciali per le emergenze di rilievo regionale. Le 

ordinanze regionali possono pertanto autorizzare l’apertura di contabilità speciali presso la 

tesoreria dello Stato, per un periodo massimo di quarantotto mesi dalla deliberazione dello 

stato di emergenza, con applicazione, in quanto compatibile, della disciplina e dei controlli 

previsti dal medesimo articolo 27. 

Per gli eventi calamitosi di rilievo nazionale che interessano esclusivamente il territorio della 

Regione Piemonte, l’incidenza riguarda l’articolo 25, comma 7, del decreto legislativo n. 1 

del 2018, nella parte in cui consente di individuare il commissario delegato in un soggetto 

diverso dal Presidente della Regione ovvero, previa intesa con il Capo del Dipartimento 

della protezione civile, da altra persona indicata dal medesimo Presidente.  

Con riferimento al personale addetto alla protezione civile, cesseranno di avere efficacia, nei 

limiti stabiliti dall’intesa, l’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nella parte in cui richiede la previa approvazione del piano dei fabbisogni di personale 

anche per il reclutamento previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a), dell’intesa, nonché le 
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disposizioni statali relative ai limiti assunzionali e di spesa applicabili al medesimo 

reclutamento. 

A quest’ultimo riguardo, vengono specificamente in rilievo l’articolo 33, comma 1, del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, e l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, oltre che l’articolo 1, commi 557 e 

562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

L’incidenza riguarda altresì l’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

nella parte in cui rimette ad accordi tra l’ARAN e le confederazioni rappresentative la 

costituzione, nell’ambito dei comparti di contrattazione collettiva, di apposite sezioni 

contrattuali per specifiche professionalità, con riferimento al personale addetto alle attività 

di protezione civile. 

Non cesserà, invece, di avere efficacia l’articolo 8, comma 1, lettera f), del decreto 

legislativo n. 1 del 2018, poiché la funzione regionale relativa alla formazione degli 

operatori è esercitata nel rispetto degli indirizzi generali statali, da definire mediante la 

direttiva prevista dall’intesa. 

Cesseranno parzialmente di avere efficacia i commi 11 e 11-bis dell’articolo 138 del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285. In particolare, il comma 11 non sarà più produttivo di 

effetti nella parte in cui non include la Protezione civile della Regione Piemonte tra i soggetti 

ai quali si applica la disciplina speciale sui veicoli e sui conducenti delle Forze armate 

prevista dall’articolo 138; il comma 11-bis cesserà di avere efficacia nella parte in cui non 

include i veicoli della Protezione civile regionale tra quelli che possono essere dotati del 

rimorchio previsto dalla medesima disposizione. L’effettiva applicazione della disciplina 

resta subordinata alla definizione dei parametri di equipollenza delle patenti e delle modalità 

di comunicazione dei dati relativi ai veicoli. 

Professioni 

Con riferimento alle professioni di rilievo regionale, cesserà di avere efficacia l’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 30, nella parte in cui stabilisce che la 

potestà legislativa regionale può essere esercitata esclusivamente sulle professioni 

individuate e definite dalla normativa statale. L’intesa consente alla Regione Piemonte di 

individuare e disciplinare professioni di esclusivo rilievo regionale, ferma restando 
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l’esclusione delle professioni ordinistiche, delle professioni sanitarie e delle relative attività 

tipiche. 

Continueranno a trovare applicazione le disposizioni del decreto legislativo 9 novembre 

2007, n. 206, relative al riconoscimento delle qualifiche professionali. L’intesa, infatti, 

attribuisce alla Regione il ruolo di autorità competente per il riconoscimento delle qualifiche 

relative alle professioni di rilievo regionale, nel rispetto delle procedure e delle condizioni 

previste dal citato decreto legislativo e dalla normativa dell’Unione europea. 

Previdenza complementare e integrativa 

Nella materia della previdenza complementare e integrativa, l’incidenza riguarda gli articoli 

40 e 46 del decreto legislativo n. 165 del 2001, nella parte in cui non riconoscono alla 

Regione Piemonte la rappresentanza negoziale per la stipulazione di contratti o accordi 

collettivi volti all’adesione ai fondi pensione a livello regionale. La funzione riguarda il 

personale dipendente dalla Regione, dagli enti pubblici regionali, dagli enti locali del 

territorio regionale e dagli enti del Servizio sanitario regionale. 

Resteranno ferme la disciplina recata dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le 

disposizioni della direttiva (UE) 2016/2341, nonché le procedure e le competenze di 

vigilanza spettanti alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione. 

Tutela della salute e coordinamento della finanza pubblica 

Con riferimento alle tariffe di rimborso e remunerazione, cesserà parzialmente di avere 

efficacia l’articolo 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nella parte in 

cui non consente alla Regione Piemonte di individuare tariffe differenti da quelle nazionali. 

Resteranno comunque efficaci i principi stabiliti dalla normativa statale in materia di 

definizione del sistema tariffario, coerenza con i costi dei fattori produttivi, caratteristiche 

della remunerazione a funzione e relativo limite complessivo. Resteranno inoltre applicabili 

l’articolo 1, comma 322, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, e l’articolo 1, comma 171, 

della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalle tariffe 

regionali restano a carico del bilancio della Regione e non possono essere introdotte 

differenziazioni fondate sulla residenza dell’assistito. 

Per la gestione delle risorse destinate agli investimenti sul patrimonio edilizio e tecnologico, 

cesseranno parzialmente di avere efficacia l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
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l’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992 e i correlati accordi di programma, 

nelle parti in cui non consentono alla Regione Piemonte di gestire autonomamente le risorse 

statali trasferite. Resteranno ferme le funzioni centrali di monitoraggio, rendicontazione e 

controllo dei flussi finanziari, da esercitare nell’ambito degli accordi di programma, nonché 

il rispetto della programmazione nazionale, degli standard assistenziali e dei LEA. 

Con riguardo alle risorse nazionali vincolate, cesseranno parzialmente di avere efficacia 

l’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e il Titolo II del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nelle parti in cui non consentono alla Regione 

Piemonte di riallocare in altri ambiti della spesa sanitaria le economie derivanti 

dall’efficientamento delle risorse assegnate per specifiche finalità. La riallocazione resta 

subordinata all’attestazione del conseguimento dell’obiettivo originario e alla verifica del 

Comitato permanente per l’erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti. Resteranno inoltre ferme le disposizioni relative alla perimetrazione, alla 

tracciabilità, alla rendicontazione e al controllo delle risorse, nonché gli obblighi connessi 

all’equilibrio economico-finanziario e alla corretta erogazione dei LEA. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali ed è 

volto a dare attuazione, con riferimento alla Regione Piemonte, all’articolo 116, terzo 

comma, della Costituzione. L’attribuzione delle ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia è disposta con legge dello Stato, sulla base delle intese concluse tra lo Stato e la 

Regione interessata e nel rispetto del procedimento delineato dalla medesima disposizione 

costituzionale e disciplinato dalla legge 26 giugno 2024, n. 86. 

Le specifiche funzioni individuate nelle intese sono riconducibili alle materie indicate 

dall’articolo 116, terzo comma, della Costituzione e sono attribuite nel rispetto dei principi 

di unità e indivisibilità della Repubblica e di riconoscimento e promozione delle autonomie 

territoriali sanciti dall’articolo 5 della Costituzione. L’intervento realizza, pertanto, una 

forma di differenziazione consentita dall’ordinamento costituzionale, senza incidere 

sull’assetto unitario della Repubblica. 

Il provvedimento risulta altresì coerente con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza di cui all’articolo 118 della Costituzione. In conformità ai principi enunciati 

dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 192 del 2024, le intese hanno a oggetto specifiche 
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funzioni legislative e amministrative, anziché intere materie o ambiti di materie. La relativa 

attribuzione è sorretta da un’istruttoria volta a verificarne la ragionevole giustificazione alla 

luce delle caratteristiche e delle esigenze del territorio regionale. 

È inoltre assicurato il rispetto dei principi stabiliti dall’articolo 119 della Costituzione. Il 

disegno di legge e le intese prevedono clausole di invarianza finanziaria e subordinano 

l’esercizio delle funzioni attribuite al rispetto dei vincoli di finanza pubblica e dell’equilibrio 

di bilancio. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti mediante le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Con particolare riferimento alle funzioni concernenti la materia «tutela della salute - 

coordinamento della finanza pubblica», l’intesa ne subordina l’esercizio alla permanenza 

dell’equilibrio economico-finanziario del settore sanitario e alla corretta erogazione dei 

livelli essenziali di assistenza. Restano fermi il finanziamento del Servizio sanitario 

nazionale, i relativi criteri di riparto e la neutralità degli effetti finanziari nei confronti dello 

Stato e delle altre Regioni. Tali previsioni assicurano il rispetto degli articoli 3, 32, 81, 117, 

secondo comma, lettera m), e 119 della Costituzione, salvaguardando l’uniforme garanzia 

del diritto alla salute sull’intero territorio nazionale. 

Quanto alle materie «protezione civile», «professioni» e «previdenza complementare e 

integrativa», le funzioni attribuite sono definite nel rispetto delle competenze legislative 

statali previste dall’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, dei principi 

fondamentali dell’ordinamento e della normativa dell’Unione europea. L’intesa esclude, 

inoltre, che le funzioni comprese in materie o ambiti qualificati come non-LEP possano 

incidere su prestazioni concernenti diritti civili e sociali in assenza della previa 

determinazione dei relativi livelli essenziali, conformemente a quanto affermato dalla Corte 

costituzionale nella sentenza n. 192 del 2024. 

Sono infine salvaguardati il principio di leale collaborazione e i poteri sostitutivi dello Stato 

previsti dall’articolo 120 della Costituzione. Le intese disciplinano forme di raccordo tra lo 

Stato e la Regione, meccanismi di monitoraggio sull’esercizio delle funzioni e strumenti 

diretti ad assicurare la tutela dell’unità giuridica ed economica della Repubblica e dei livelli 

essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle

Regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.
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Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 

ordinarie e a statuto speciale, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 

locali. L’intervento è adottato in attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione e produce effetti esclusivamente nei rapporti tra lo Stato e la Regione Piemonte, 

con riferimento alle specifiche funzioni individuate nelle intese allegate al disegno di legge. 

L’attribuzione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia non modifica 

l’assetto delle competenze delle altre Regioni a statuto ordinario che possono accedere a 

forme di autonomia differenziata soltanto sulla base di una propria iniziativa e all’esito del 

procedimento previsto dalla Costituzione e dalla legge 26 giugno 2024, n. 86. Le intese 

assicurano, inoltre, la neutralità degli effetti finanziari nei confronti delle altre Regioni e non 

incidono sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale né sui criteri di riparto delle 

risorse nazionali. 

Il provvedimento non incide sulle competenze riconosciute alle Regioni a statuto speciale e 

alle Province autonome di Trento e di Bolzano dai rispettivi statuti e dalle relative norme di 

attuazione. L’articolo 116, terzo comma, della Costituzione disciplina, infatti, l’attribuzione 

di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle Regioni a statuto ordinario, 

restando fermo il peculiare ordinamento delle autonomie speciali. 

Per quanto concerne gli enti locali, il procedimento si è svolto nel rispetto dell’articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione e della legge n. 86 del 2024, che ne prevedono la 

consultazione da parte della Regione interessata. Gli enti locali sono stati coinvolti sia nella 

fase di iniziativa sia in quella di definizione degli schemi di intesa definitivi, sui quali il 

Consiglio delle autonomie locali del Piemonte ha espresso il proprio parere. 

Le intese non modificano direttamente le funzioni fondamentali degli enti locali, la cui 

determinazione resta riservata alla competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi 

dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione. L’eventuale conferimento 

o attribuzione, da parte della Regione Piemonte, di funzioni amministrative agli enti

territoriali dovrà avvenire nel rispetto della relativa autonomia costituzionale e dei principi 

di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dagli articoli 114 e 118 della 

Costituzione. 

Il coinvolgimento degli enti locali è assicurato anche nella fase di attuazione delle intese 

mediante la partecipazione di rappresentanti dell’ANCI e dell’UPI alle Commissioni 

paritetiche Stato-Regione-autonomie locali, disciplinate dagli articoli 11 e 12 dell’intesa 
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relativa alle materie non-LEP e dagli articoli 4 e 5 dell’intesa in materia sanitaria, cui sono 

attribuite funzioni di verifica e monitoraggio. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.

L’intervento risulta compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. Le specifiche 

funzioni oggetto di attribuzione alla Regione Piemonte sono state individuate all’esito di 

un’istruttoria volta a verificare l’adeguatezza del livello regionale rispetto a quello statale, 

tenuto conto delle caratteristiche territoriali e delle esigenze rappresentate dalla Regione. 

Tale verifica è stata svolta in conformità ai principi enunciati dalla Corte costituzionale nella 

sentenza n. 192 del 2024, secondo cui l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia deve riguardare specifiche funzioni ed essere sorretta da una 

ragionevole giustificazione, fondata su un’idonea istruttoria, alla luce del principio di 

sussidiarietà. A tal fine, la Regione Piemonte, attraverso la compilazione di apposite griglie, 

mutuate dall’esperienza eurounitaria, ha fornito, per ciascuna funzione richiesta, elementi 

relativi alle modalità del suo attuale esercizio, alle criticità riscontrate e agli effetti attesi 

dall’allocazione a livello regionale, nonché alla consultazione degli enti locali e dei portatori 

di interesse. Tali elementi sono stati valutati dal Governo nell’ambito delle relazioni sulla 

sussidiarietà trasmesse alle Camere unitamente agli schemi di intesa preliminari e alle 

relative analisi di impatto della regolamentazione. La documentazione è stata acquisita agli 

atti parlamentari in occasione dell’esame dei medesimi schemi (cfr. cfr. Doc. CCXLVII, n. 

5, pp. 461- 536). 

Le intese prevedono, inoltre, forme di raccordo con le amministrazioni statali e meccanismi 

di verifica e monitoraggio, volti ad assicurare che l’esercizio delle funzioni attribuite 

avvenga nel rispetto delle esigenze unitarie, dei livelli essenziali delle prestazioni e dei 

vincoli di finanza pubblica. Resta ferma la possibilità per la Regione di conferire agli enti 

locali l’esercizio delle funzioni amministrative oggetto di attribuzione, nel rispetto dei 

principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, nonché della competenza 

legislativa esclusiva dello Stato in materia di funzioni fondamentali degli enti locali. 
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7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

Non si rilevano interventi di rilegificazione. Il ricorso alla fonte legislativa è necessario ai 

sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, che riserva alla legge dello Stato, 

approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, l’attribuzione alle Regioni 

di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, sulla base dell’intesa fra lo Stato e 

la Regione interessata. La natura costituzionalmente necessaria della fonte primaria esclude, 

pertanto, la possibilità di ricorrere a strumenti di delegificazione per l’attribuzione delle 

ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del

Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano all’esame del Parlamento progetti di legge aventi il medesimo oggetto del 

provvedimento in esame. 

Presentano, tuttavia, profili di interesse rispetto all’intervento in esame i seguenti progetti di 

legge: 

- AC 3076 (Disposizioni in materia di protezione civile) approvato in prima lettura al 

Senato il 4 agosto 2026, trasmesso in pari data alla Camera e assegnato alle 

Commissioni riunite I Affari Costituzionali, XI Lavoro in sede Referente il 5 agosto 

2026, ove è attualmente in corso di esame; 

- A.S. 1623 (Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni), presentato al Senato in data 11 agosto 2025 e assegnato alla 1ª 

Commissione permanente (Affari Costituzionali) in sede referente il 17 settembre 

2025, ove è attualmente in corso di esame.  

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Il provvedimento risulta conforme ai principi enunciati dalla Corte costituzionale nella 

sentenza n. 192 del 2024, secondo cui l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia deve riguardare specifiche funzioni, legislative o amministrative, 

ed essere sorretta da una ragionevole giustificazione, fondata su un’idonea istruttoria, alla 

luce del principio di sussidiarietà.  
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Alla luce della verifica effettuata, non risultano pendenti giudizi di legittimità costituzionale 

aventi il medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E 

INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione 

europea. L’attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia attiene alla ripartizione interna delle competenze, fermo restando il rispetto dei 

principi e delle disposizioni dell’Unione europea espressamente richiamati dalle intese con 

riferimento all’esercizio delle singole funzioni. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea

sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione avviate dalla Commissione europea sul medesimo o 

analogo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di

giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo

oggetto.

Non risultano linee prevalenti della giurisprudenza, né giudizi pendenti innanzi Corte di 

giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di

giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo

oggetto.

Non risultano linee prevalenti della giurisprudenza, né giudizi pendenti innanzi alla Corte 

EDU sul medesimo o analogo oggetto. 
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo

oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

Non si riscontrano linee prevalenti di regolamentazione sul medesimo oggetto negli altri 

Stati membri dell’Unione europea, in considerazione delle differenze che caratterizzano i 

rispettivi ordinamenti costituzionali e territoriali. Tra le esperienze comparabili assume 

particolare rilievo l’ordinamento spagnolo, nel quale un catalogo di competenze esclusive 

dello Stato centrale e un catalogo di competenze proprie di tutti gli enti territoriali del primo 

livello periferico (Comunidades autónomas) convivono con la possibilità, per ciascuna 

singola Comunidad, di assumere competenze nelle ulteriori materie, mediante una fonte, la 

legge statutaria, che presenta significative analogie con quella prevista dall’articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione, approvata a maggioranza assoluta del Parlamento 

nazionale. Maggiori differenze riguardano il procedimento delineato dalla Costituzione 

italiana e quello previsto dalle predette leggi statutarie, alle quali, al di là della fase di prima 

applicazione, la Costituzione spagnola rimette la disciplina della fase precedente all’esame 

del progetto di legge organica da parte del Parlamento nazionale. Importanti analogie si 

rilevano anche nella centralità attribuita, in sede attuativa e soprattutto con riferimento alle 

risorse necessarie all’esercizio delle funzioni acquisite, agli organismi di collaborazione 

bilaterale, cui si affiancano sedi di condivisione multilaterale. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO  

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro

necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Il disegno di legge non introduce nuove definizioni normative. L’intesa relativa alle materie 

«protezione civile», «professioni» e «previdenza complementare e integrativa» reca 

un’unica nuova definizione, quella di «professione di rilievo regionale», individuandone gli 

elementi caratterizzanti e precisando che essa non comprende le professioni ordinistiche, le 

professioni sanitarie e le relative attività tipiche. 
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con

particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nel disegno di legge e nelle intese allegate risultano corretti 

e tengono conto delle modificazioni e integrazioni intervenute nel tempo. È stata altresì 

verificata la coerenza dei richiami contenuti negli elenchi delle disposizioni di legge statale 

destinate a cessare di avere efficacia nel territorio regionale con l’entrata in vigore delle leggi 

regionali attuative delle intese. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni

a disposizioni vigenti.

Il disegno di legge non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa, in quanto non 

introduce modificazioni o integrazioni testuali a disposizioni vigenti. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Il disegno di legge non determina effetti abrogativi impliciti. Le disposizioni di legge statale 

destinate a cessare di avere efficacia nel territorio regionale con l’entrata in vigore delle leggi 

regionali attuative sono espressamente individuate negli allegati alle intese, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 3, della legge n. 86 del 2024, cui si fa rinvio. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o

derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il disegno di legge non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo, di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. Gli effetti derogatori 

rispetto alla normativa vigente derivanti dalle intese sono espressamente individuati nei 

relativi allegati e operano nel territorio regionale a decorrere dall’entrata in vigore delle leggi 

regionali attuative, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge n. 86 del 2024. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere

integrativo o correttivo.
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Non risultano deleghe legislative aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è

possibile esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio

a successivi provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la

loro adozione.

Il disegno di legge non prevede direttamente l’adozione di successivi provvedimenti 

attuativi. Le intese allegate contemplano, invece, specifici atti necessari alla definizione di 

profili tecnici e procedurali connessi all’esercizio delle funzioni attribuite alla Regione 

Piemonte. 

In particolare, l’intesa relativa alle materie «protezione civile», «professioni» e «previdenza 

complementare e integrativa» prevede: 

- una direttiva, da adottare ai sensi dell’articolo 15 del Codice della protezione civile, 

per disciplinare i tempi e le procedure istruttorie relativi all’autorizzazione o 

all’approvazione delle ordinanze regionali in deroga alla normativa statale (articolo 

2, comma 6); 

- una direttiva, adottata di concerto con i Ministri interessati, acquisita l’intesa della 

Regione e previa consultazione delle componenti e delle strutture operative nazionali 

interessate, per l’eventuale adozione di linee guida non vincolanti sulle disposizioni 

statali di prassi derogabili in regime di emergenza (articolo 2, comma 7); 

- una direttiva recante gli indirizzi per l’esercizio delle funzioni regionali relative alla 

formazione degli operatori di protezione civile, da adottare entro sessanta giorni 

dall’entrata in vigore dell’intesa (articolo 4, comma 1, lettera c). 

L’intesa relativa alla materia «tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica» 

subordina l’esercizio delle funzioni ivi previste alla previa intesa con i Ministri della salute 

e dell’economia e delle finanze, sulla base delle verifiche del Comitato permanente per 

l’erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti e sentita la 

Conferenza Stato-Regioni. Tali atti non costituiscono provvedimenti attuativi in senso 

stretto, ma condizioni procedurali per l’esercizio delle funzioni attribuite (articolo 3, comma 

1). 
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Il rinvio agli atti indicati è giustificato dalla natura tecnica e procedurale degli aspetti da 

disciplinare e dall’esigenza di assicurare il coordinamento tra la Regione e le 

amministrazioni statali competenti. Il termine di sessanta giorni previsto per l’adozione della 

direttiva relativa alla formazione degli operatori di protezione civile risulta congruo rispetto 

agli adempimenti richiesti; per gli altri atti non sono stabiliti termini espressi. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con

correlata indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Ai fini della predisposizione del provvedimento sono stati utilizzati i dati e gli elementi 

informativi acquisiti nel corso dell’istruttoria e del negoziato con la Regione Piemonte. Non 

si è ravvisata la necessità di commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite 

elaborazioni statistiche. 
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Attribuzione di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia)

1. Ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione e sulla base di quanto
previsto dalla legge 26 giugno 2024, n. 86,
alla regione Piemonte sono attribuite le
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia previste dalle seguenti intese:

a) intesa nelle materie « protezione
civile », « professioni » e « previdenza com-
plementare e integrativa », sottoscritta dal
Presidente del Consiglio dei ministri e dal
Presidente della Giunta regionale del Pie-
monte il 13 ottobre 2026, di cui all’allegato
1 annesso alla presente legge;

b) intesa nella materia « tutela della
salute – coordinamento della finanza pub-
blica », sottoscritta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri e dal Presidente della
Giunta regionale del Piemonte il 13 ottobre
2026, di cui all’allegato 2 annesso alla pre-
sente legge.

Art. 2.

(Disposizioni finali)

1. Le amministrazioni interessate assi-
curano l’attuazione delle intese di cui al-
l’articolo 1 nel rispetto del principio di
leale collaborazione.

2. La presente legge può essere abro-
gata, modificata o derogata solo in modo
espresso da una legge successiva approvata
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione.
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ALLEGATO 1
(articolo 1, comma 1, lettera a))
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ALLEGATO 2
(articolo 1, comma 1, lettera b))
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